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I' indirizzo 
agli 

del partito 
lotta • • opera: 

OPERAI. LAVORATORI, COMPAGNI! 
Sebbene direzioni aziendali e Stato capitalista · tentino con mille 

pretesti di piegarvi alla a comprensione » delle esigenze dell'economla 
nuionale per farvi rinunclare a richieste di miglioramenti economicl 
immediati, di convincervi a non intraprendere la latta aperta e diretta, 
ma il a dialogo », la trattativa, il ricorso al ministero del lavoro, la 
collaborazione tra i vostri sindacati e quelll padronali; malgrado questi 
tentativi delle classi possidentl e dei loro organi politici e statali, vol 
state ritornando all'agitazione e allo sciopero. 

D vostri dirigenti sindacali, pero, incapacl a trarre dalle lotte pas· 
sate le necessarie lezioni, vi invltano ancora una volta a non generaliz­ 
.œre le lotte, a non unlflcarne gll scopi e le rivendicazioni; vi propon­ 
gono la vecchla tattica articolata che i fatti hanno dimostrato utile 
solo per dividere le forze, per demoralizzare le masse, per non conqui• 
stare nessun risultato apprezzablle. Essl vi guldano ancora a battervl 
separati per aziende, per reparto, j>er categorle e località distlnte, 
quando è armai chiaro a tutti che gli interessi capitalisticl si intrec­ 
ciano alla scala internazionale e che un eventuale successo in una 
azienda o in una città non apporta dl per sé conseguenze utili aile 
masse lavoratrici né scalfisce il regime del profltto. 

Le vittorie economiche, per important! che slano, non bastano da 
sole a far avanzare le masse sulla via della rivoluzione comunista, 
senza la direz:ione del partito di classe e, per il suo tramite, del 
sindacato rosso. 

Le central! sindacali non intendono formulare un programma rlven­ 
dicativo di classe, ma a quelli dei padroni aggiungono altri pretestl 
per impedire la unificazione reale di tutte le forze lavoratrici. Esse vl 
vogliono distogliere dai fondamentali problemi dell'orarlo di lavoro, 
del salaria, della · disoccupazione, dello sfruttamento crescente da 
parte delle aziende private e ·statali, riproponendovl. preml, cottlmi, 
incentivi, revisione· delle « zone salarlali », insomma tutto quel baga• 
gllo dl taise rivendicazlonl, col quale la classe operala è stata lnchio­ 
data sui posti dl lavoro alla mercé del regime. Le condizloni delle 
masse non hanno subito alcun miglioramento; anzl, agli lnauditi saert­ 
fici imposti dallo Stato, voluti dai padroni, e cr compresl » dai bonzl, 
han fatto riscontro il crescente arricchimento delle classi borghesi, il 
potenziamento del capitalismo, l'inasprirsl della sua dittatura sotto le 
menzognere spoglie della democrazia repubbllcana. 
PROLETARI, COMPAGNI! 

UI capitalismo, per tentar di frenare l'ineluttabile caduta del suo 
regime nella crisi generale, accellerata dall'inasprirsi della ecneor­ 
renza, non ha altra risorsa che quella di scaricarne il peso sui pro­ 
letari. Da un lato col concentrarsi dei capitali in un numero sempre 
più ristretto e onnipotente di monopoli internazionali, crescenti strati 
operai vengono espulsi di continuo dalla produzione; dall'altro, per 
trattenere la caduta dei profitti di impresa, riducendo i costi di produ­ 
zione, le direzioni aziendali forzano i ritmi produttivi .. a nuovi limiti 
insopportabili, riducono i salari reali, stringono I lavoratori nella morsa 
di una disciplina sempre più feroce. 

Ciè è posslbile al capitalismo per la connivenza tra I falsi partit! 
social-comunisti e lo stato, tra i falsi stati soclalistl e gli stati aper­ 
tamente capitalisti, tra i sindacati operai e l sindacati di ispirazlone 
padronale, fi quali perseguono il solo scopo di tenere lontane le masse 
dalla rivoluzione comunista. 

Un ventennio di esperienze sta a dimostrare che i miti, con cul 
generazioni di operai furono trascinate alla sanguinosa guerra impe­ 
rialistica e alla ricostruzione delle economie capitalistiche, sono falsl 
e bugiardi e lo stesso capitalismo, alleato all'opportunismo traditore, 
li demolisce giorno per giorno. 1 miti del « soclalismo in un solo 
paese », delle a Yie nazionali », della Russie, delle democrazle popo­ 
iari, degli Stati liberi e indipendenti, dell'antifascismo, della llbertà, 
uguaglianza e fratellanza, stanno crollando, sotto I colpl del cannoni 
in Corea, nel Vietnam, nel Medio Oriente, in Cecoslovacchia come 
nei ghetti delle capitali a civili e democratiche », ln ogni angolo della 
terra; vengono sommersi dal fascismo internazionale, dal nazionalismo 
più sfrenato, dal vomltevole ripudio oggi di tutto quello che i falsl 
partiti. operai avevano giurato sacro ieri. Ma il crollo dl questa mito­ 
logia mette in luce solare l'indirizzo immutabile, coerente, insostltul· 
bile del programma mancista, in virtù del quale la classe operaia si 
trasforma da generico strato sociale in classe invlncibile. 

Lottare contro il capitalismo, allora, signiflca abbandonare i vecchi 
partiti sociaicomunistl, ormai per sempre dimentichl della rivoluzione 
comunista internazionale; abbattere le attuaii dlrlgenze sindacali, da 
decenni impegnate ad ingannare i proletari con rlforme imposslblli e 
mai attuate e con una politica di compromesso permanente con pa· 
droni, Stato, piccoia borghesia e aristocrazie lavoratricl; signiflca tra• 
sformare i sindacati operai in sindacati rossi, lnfluenzati dal pro­ 
gramma comunista e diretti dal partita dl classe. Non eslstono aitre 
soluzioni. Le suggestion! operaiste, anarchiche e radicali, promanantl 
da stratl piccolo-borghesl, privi di qualunque programma, farneticantl 
111n « potere operaio » e una « rivoluzione antl-autoritarla » sanza la 
direzione dei partita politico di classe e della sua dittatura nello Stato 
.profetario, contribuiscono a ritardare la ripresa della lotta rivoluzio­ 
naria di classe, a gettare discredito sui partita e sui slndacato, a 
demoraliuare cosi le masse proletarie. 
PROLETARI, COMPAGNI! 

Il nostro partito indica la linea dell'azione rlvoluzionaria di classe 
111el rifiuto della falsa unità slndacale tra CGU., CISL e IIJIL, perché la 
vera unità si conquista iottando sulla base di un programma antica­ 
pitaliste î cui capisaldi sono: riduzlone· radicale della giornata lavo­ 
rativa a parità dl saiario, aumento sostanziale dei salarl, più alto per 
ie categorîe prolétarie peggio pagate; salarie integrale ai disoccupati 
e aî pensionatl; rigetto delle deleghe aile direzioni azlendali, rifluto 
a partcipare a qualunque organo paritetico entro e fuori le aziende; 
rafforzamento degli organi genuinamente operal, cacclandone I dlri· 
senti înfedeli e riformisti; abbandono delle lotte articolate e sYiluppo 
della generalizzazione delle lotte. r solo cosi che si potenzieranno i 
sïndaeati di classe, se ne estenderà l'influenza, si conqulsterà loro 
radesione delle grandi masse proletarie. 

PER LA RINASCfîA DELV..A D.OTTA RIVOLUZIONARDA IDH CLASSE! 
?ER IL SINDACATO ROSSO! PER DL PARTDTO COMUNISTA MONDIALE! 
Ottobre f968 

IL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALE 

Ouando i capi opportunlsti della 
CGIL e I falsi partltl operal, soste­ 
nutl owiamente dai slndacati blan­ 
chl e gialli e dal partltl borghesl, 
si affannano a glustificare Il loro 
totale rlfiuto a generalizzare le lot­ 
te rlvendicative del proletariato e 
ad lrnpedlre che movlmentl spon­ 
tanel delle masse si estendano e 
approfondlscano, negano iri blocco 
non solo I prlncipi fondamentali 
dell'azlone rlvoluzlonarla dl classe, 
ma anche si oppongono ad un lrre­ 
sistibile e reale movlmento della 
dinamlca economica. ln tal modo 
le glustlficazioni pretestuose fun­ 
zlonano da elementl retrivi di con­ 
servazione e frenano lo svlluppo 
dell'economia, nel senso dl tenta­ 
re dl lmpedire che le contradizionl 
naturali del sistema capltalistlco si 
lnasprlscano fino aile logiche ed 
estreme conseguenze della crisl 
generale che dall'economla lnvesta 
le strutture soclali e le sovrastrut­ 
ture politiche del reglme, in primo 
luogo l'esistenza stessa dello Sta­ 
to. 

Il capltalismo differisce dai pre­ 
cedenti modl di produzlone ln quan­ 
to lnnalza ad un grado elevatissimo 
Il carattere sociale della produzlo­ 
ne. E' questo un dato acquisito glà 
da aitre un secolo, maglstralmente 
studlato · e · descrltto da Carlo Marx 
nella sua principale opera • Il Ca­ 
pitale D, ~ altresr un datg dl fatto 
facllmente rilevablle sla all'lnterno 
della grande fabbrlca e soprattutto 
nell'ambito del processo produttl­ 
vo globale. Nol siamo abltuatl, per 

la falsa educazlone lmpostacl dal­ 
la borghesla, a vedere soltanto li 
prodotto flnito o Il prodotto dl una 
slngola fabbrica corne fine a se 
stesso, quando, lnvece, Il prodotto 
flnlto, semilavorato o grezzo è la 
concluslone dl una serle di trasfor­ 
mazlonl precedentl, owero l'inlzlo 
dl trasformazionl successive. Una 
macchlna utenslle, per esemplo, è 
il prodotto non solo del lavoro ul­ 
timo degli operal metalmeccanlcl, 
ma anche di quello del fondltorl, 
trasportatori, mlnatorl, produttorl di 
energla, e di nuovo, conslderando 
le macchlne per la produzlone dl 
energla, del mezzi di trasporto, per 
l'escavazione del mlnerale, ancora 
del lavoro degli opera! meccanlcl, 
ecc. ln questo modo la produzlone 
di qualunqùe prodotto lmplica la 
partecipazione di una massa dl ope­ 
rai che complono lavorl di specie 
dlversa, ln localltà diverse ed ln 
condlzlonl diverse. La forma sala­ 
riale del lavoro rende socialmente 
uguale la posizione dl clascuna 
categorla di operal ed anche del­ 
l'operalo singolo dlnnanzi al mec­ 
canlsmo produttivo, di modo che 
anche le condlzloni dl vlta della 
classe restano sostanzlalmente le 
stesse. La divislone degll operal 
in safari divers! non intacca per 
nulla la natura sociale della produ­ 
zlone, né lmpedlsce alla massa dei 
produttorl di comportarsl corne 
classe, sebbene queste disparità 
non sostanzlall, corne pure la dl­ 
vislone della produzlone per azlen­ 
de, e il configurarsl storlco del- 
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LE INFAMI DIRETTIVE SINDACALI 

l'economia per nazionl siano una 
llmltazlone ed un freno alla socla­ 
lizzazione complets della produzlo­ 
ne materlale, comunque ad ognl 
passo messe ln discusslone e la­ 
cerate dallo stesso capltallsmo. La 
natura emlnentemente sociale del 
lavoro salarlato è essa stessa una 
contradizione di fonda dell'econo­ 
mla capltallsta, non perché sla un 
fatto negatlvo, ma al contrario per­ 
ché costituisce il motore primo 
per Il superamento storlco della 
divislone sociale e tecnica del la­ 
voro. lnfattl, sotto questa spinta, Il 
capitalismo tende vieppiù ~ aupe­ 
rare queste limltazionl, concentran­ 
dosl e centralizzandosi in monopoll 
che scavalcano la slngola azlenda 
e gli stessi confini nazionali, corne 
per esempio la FIAT che fabbrlca 
automoblli e contemporaneamente 
produce acciaio, controlla dlretta­ 
mente aitre azlende produttrlcl dl 
accessorl, pneumatlci, cuscinettl a 
sfere, apparati elettricl, ecc. La 
FIAT appare cosl corne un lnsleme 
dl fabbrlche che esplicano funzio­ 
nl produttive diverse e disparate. 
E' un unico comando su moltepllci 
porzioni di capitale sociale. 
Tuttavla le condizioni di lavoro 

ed economiche degll operal delle 
rispettive branche produttlve non 
sono le stesse, corne non sono gll 
stessl I safari, la cui dlfferenzla­ 
zione è mantenuta dal capltallsmo 
per tenere bassl I costl di produ­ 
zlone ln relazlone alla concorrenza 
e tenere vlva la concorrenza degll 
opera! tra dl loro. 

La propaganda capitallstica si 
sforza dl giustlficare queste dlvl­ 
sioni e separazionl esaltando la 
azienda nella sua apparente auto- 
nomia e fingendo di contribuire . 
all'elevazlone dell'operaio salariato Il capltallsmo, cosl, _non crolla, 
stimolandolo a produrre di plù e ne~meno vrene lndebolit~; ~I con­ 
meglio ln vlsta di percepire un trarto, se ne perpetua. 1 es1.stenza 
salarlo plù alto. È questa la nozione a~che senza la borqhesla dei gran­ 
capitallstlca del • benessere • che dl padroni delle ferrlere, ~a.cendola 
consiste nel mlglior modo dl Impe- p~nt~llare da quella strattficazlone 
dire alla classe operala di rlcono- d1. ~1cc~l~-borghesl ~ dl la':'orato~I 
scare nel lavoro particolare un pnv1leg.1at1, che Lemn defimva an­ 
aspetto e solo un aspetto del la- stocrazla operala, che per Il me­ 
voro sociale, e dl conseguenza dl s~hlno scopo di mantenersJ un gra­ 
considerare l'economla capltalistica dlno al dl sopra delle grandi mas­ 
una economia sociale anche se si si: proletarle, soffocano oqnl rlsve­ 
presenta rlpartlta in aziende, per glio .dl . classe n:ionopolizzando le 
cul appala chlaro che l'emancipa- dlrezlonl slndacall, manovrando gli 
zlone della classe operala dal la- apparatl del partltl che lmpriglona­ 
voro salariato consiste nell'abbat- no gh operal. 
tlmento totale del reglme vlgente. Generallzzare le lotte immedlate 
Una volta spezzati questl rnlf della classe operala non è, qulndl, 

del capitalismo è facile intravedere un'utopla ma un'lneluttablle neces­ 
che l'appello alla solldarietà di clas- sità, sottraendosl alla quale l'op­ 
se non è demagogia da sparafu- 1 portunismo rafforza, con lo schlac­ 
clle, ma deriva direttamente e lm- ciamento delle masse, Il feroce po­ 
mediatamente dalle condizioni rea-1 tere del capltallsrno nelle fabbrl­ 
li, .e non da quelle flttlzle, per sug- che, sui postl dl lavoro,. nella so­ 
gestive che possano apparlre so- cletà. 

prattutto con I rlvestimentl che 
l'opportunlsmo preste alla borqhe­ 
sia. Altresl la lotta contro l'oppor­ 
tunlsmo delle centrali sindacall e 
del falsl partit! opera! non è un 
partito preso, ma dlscende da que­ 
sta reale constatazlone che gli ope­ 
rai possono emanclparsl dal lavoro 
salarlato nella mlsura ln cul ven­ 
gono lndlrizzatl ad abbattere ln 
modo totalitarlo queste stesse con­ 
dlzionl, facendogllele riconoscere 
uguali per tutti i proletarl e In 
ogni località non solo con insegna­ 
mentl dl dottrlna ma anche per 
mezzo dell'azione dl· classe unifi­ 
catrice di forze e di oblettivl ten­ 
denti a smascherare queste mlstl­ 
flcazionl, ad esaltare le condizlonl 
che unlficano la classe e non quel­ 
le che - la divldono. 
L'articolazione delle lotte, al con­ 

trario, poggiando sui partlcolarl­ 
smi, evidenzia ed inasprisce gll 
aspetti che tendono a separare le 
masse in .compart.lmenti stagnl, ed 
anzi Il sollecita con una propagan­ 
da aziendalistlca degna del peggio­ 
re .corporatlvlsrno, impedendo agi! 
operai di riconoscersi corne massa 
sociale omogenea, avente condlzto­ 
nl e fini uguall ln qualunque luogo 
e situazione. Il fatto stesso che 
tutte le central! slndacali s'oppon­ 
gano con ognl mezzo per lmpedire 
che queste poslzlonl dl classe so­ 
stanzlno le lotte economiche del 
proletari, escludendo dall'organiz­ 
zazlone slndacale i comunlsti che 
le propongono e le dlfendono, lm­ 
pedendo il collegamento tra par­ 
tito comunista rivoluzionario e ope­ 
ral, ribadisce la funzione. controrl­ 
voluzlonarla della _polltlca slndacale 
attuale. 
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A .PIS.A, LE LOTTE SEPARATE 
SOFFOCANO LA· DIFESA OPERAIA 

Gli operal della Marzotto e della 
S. Gobain dl Plsa sono ln lotta da 
parecchio tempo contro I llcenzla­ 
mentl; infattl mentre Marzotto ha 
chluso addlrittura lo stablllmento 
rnettendo sui lastrico tutti gll 
850 opera! e la S. Gobain, dopo 
aver lnglobato la Vis, attua Il suo 
piano dl rlstrutturazione annunclan­ 
do il licenzlamento dl trecento ope­ 
ral, Agli operal del due stablllmen­ 
ti che sono scesl ln lotta contro 
il rullo compressore padronale che 
cerca dl schlacclarll e che, nono­ 
stante la loro combattlvità, ampla­ 
mente dimostrata ln plù eplsodl, 
vengono lnqannatl sla dal loro di­ 
rigent! sindacall e polltlcl ufficlall, 
anslosl solo di sfruttare la loro 
battaglia al fini elettorali, sla dai 
gruppetti di falsa slnlstra e anar­ 
coldl corne Potere Operalo e corn­ 
pagnia cantante, nol rlvolglamo an­ 
èora una volta la nostra parola 
d'ordlne dl classe, che non è una 
rlcetta per tutti I mail, ma è l'arma 
i'ivohizlonarlEi sperlmentata al fuo­ 
co di 100 annl dl dure battaglle 
proletarie. 
Quello che si sta verlflcando a 

Pisa non è un fenomeno partlco­ 
lare rlguardante solo alcune fab­ 
brlche e alcune categorle, ma è la 
stessa cosa che si veriflca per tut­ 
ti gll operal, dl tutte le fabbrlohe 

non solo ln )talla, ma ln tutto Il 
mondo. La realtà è questa: Il modo 
dl produzione capltallsta si awi­ 
clna ad una cris! dl portata mon­ 
diale. Nel tentatlvo dl sfugglre a 
questa crlsl lnevltabile, si aculsce 
la concorrenza tra I vari statl sui 
mercato mondiale, ognuno cercan­ 
do dl vendere I propri prodotti a 
spese dell'awersarlo. Ma per fare 
questo deve pratlcare dei prezzl 
plù bassi: Il modo plù sempllce 
per un capltallsta e per esteso per 
li Capitale ln generale per abbas­ 
sare I prezzl delle merci è quello 
dl dlminuire Il salarlo degll ope­ 
ra!, oppure dl allungare la giornata 
lavoratlva (lo straordlnarlo), oppu­ 
re dl aumentare la produttlvltà del 
lavoro llcenzlando ·opera! e metten­ 
do al loro posto macchlne · plù mo­ 
derne, aumentando I rltml produt­ 
tlvl ecc. E' quello che Il capitale 
(sla statale che prlvEito), sla lta· 
liano che stranlero, qualslasl cosa 
ne penslno I bonzl slndacall e 1 
mllitantl da poltrona del partit! op­ 
portunlsti sta facendo non solo 
ln ltalia, ma ln Francia·, ln lnghll­ 
terra, ln America, nellil stessa Rus­ 
sie e ln Clna' jle·bbene là si dlca 
che è nell'lnteressè del sociallsmo. 
Blocco del salarl -(ln ·!talla· ormal 

(segue ln seconda· pagina). 

Le conclusioni del Direttivo C.G.I.L. evitate « piattaforme troppo vaste per 
sulla ripresa delle lotte tenutos1 m cogliere invece aspetti determinanti 
questi giomi e riportato da « Rasse- in ogni singola fabbrica ... ». 
gna Sindacale » mettono in lue~ an- In sintesi, le centinaia di parole 
cora una volta l'attacco che ~1 st~ spese dai Bonzi confederali nelle riu­ 
portando . contro la cl~ss~ C?Perata sm nioni di questi giorni non hanno toc­ 
due frontt: 9uell? cap1t~st1~0 da un~ cato minimamente i problemi reali 
parte COJ?, hcenz1ament1, ch!,us1;1re. di che attanagliano il proletariato quali, 
mtere _az1~nde, . ~umento de1 rttml e precisi e sostanziali aumenti salariali, 
repress10ru p~liz1es<?11e, e quell~ - la reale riduzione della giornata lavo­ 
mtlle volte pm per1coloso perche me- rativa - peraltro nemmeno accen­ 
no evld~nte - . d~llo sc~1er~ent~ nata - la corresponsione del salarie 
opportu!ll~ta cost1tu1t<? da1 d1r.1gent1 per le migliaia di disoccuati, rivendi­ 
s~dac~ m collab~ra~aone con 1 par- cazioni queste senza le quali ogni 
t1t1 naz1onal-comumst1 che nella pro- lotta sarà inutile e servirà solo a 
sp~iva delle ~tu~e lotte per i rÏ!'· scoraggiare ulteriormente la classe ope- 
nov1 contrattuali s1 preparano a eu:- raïa. · 
condare il proletariato per mantenerlo Essi' non · r· ru'tt' t 
di · ed · · d' ch s1 sono 1u per s en- viso . . ~e"?e, per Impe ire e dere un programma rivendicativo uni- 
le condiziom. di generale. sfrut!amen- tario e generale né tanto meno per 
to. e de~ress1one. econonnca. spmgano studiare la maniera migliore di uti­ 
~ operat ~d u~cu:e dalle aztende n~l- lizzare quel grande esercito proleta- 
1 mtento. di u:11ifi~are le loro en:rgie rio che essi monopolizzano e che 
contro. il . cap1?11ïsmo, e per. evitare porta in sé tutti gli elementi capaci 
c~e gli SC1ope~1 t:scano ~al pla'!o pa- di mettere in ginocchio una volta 
cifico e legalitarto. Essi stes,sl am- per sempre la schifosa classe bor­ 
n:ietton~ loro , malgrad_o che. 1 attacco ghese che per i suoi interessi af­ 
at salari e all. OC<;Upaz1~me vte?e con- fama, uccide a sangue freddo, e fa 
dotto dal cap1taJ.ï~mo m. marnera .g~- crepare neU'ombra. delle fabbriche gli 
neral~ e su t?tt1 1 . settor1 pro.dutt1v1; operai di tutto il inondo. · · 
che m quest1 mes1 l'occupaz1one d1 
fabbriche che minacciavano licenzia- Le conclusioni del Direttivo C.G. 
menti .e chiusure si sono susseguite I.L. · rappresentano la riconferma del­ 
in varie zone d'Italia· centinaia di l'impegno di fedeltà che i Bonzi han~ 
lotte aziendali e 10.000 i lavoratori no firmato al capitalismo ormai da 
che negli ultimi due anni sono stati lunghi anni; quello cioè di impedire 
processati o in attesa di processo per u_na reale unità della classe operaia 
aver partecipato a lotte sindacali. SUI nel modo di lottare che nella 
Malgrado ciè> il direttivo della C.G. sostanza riv~ndicati.va. Lo ~iopero ge­ 

I.L. con chiara volontà controrivolu- nerale degli operat frances1. che fece 
zionaria riconferma la lotta artico- trema~e non so;o la ~orghes1~ ma an­ 
lata, ossia la subordinazione degli in- che 1 opP<?rtums~o mte~naz10'!8;ie è 
teressi di classe a quelli capitalistici. stato l?er. · 1 Bo~1 ~ per 1 part1t1 .°P: 
Scheda, dopo aver ammesso « che il portumst1 « 11!1 mc1dente » che e.ss1 s1 
padronato non mostra nessuna aper- s?no .affrettatt a metJere nel .dllnen;· 
tura sociale » e che « ogni avanzata t1cato10 e che non s ha da rzpetere. 
delle condizioni dei lavoratQ,ri dipen- I dirigenti della C.G .I.L. sordi a 
de direttamente dalla pressione uni- questa magnifica lezione hanno posto 
taria che sapranno sviluppare i lavo- un interrogativo a cui con falsa inge­ 
ratori stessi », riconferma che « cen- nuità fingono di dover trovare an­ 
tro dell'azione di questi mesi resta cora una risposta: « D'accordo sulla 
l'azienda ... ». Poi con evidente di- ripresa delle lotte: ma come? ». Sta 
sprezzo dell'intelligenza degli operai alla classe operaia' · rispondere in ter­ 
che secondo lui non saprebbero nem- mini di lotta, contrapponendo le sue 
meno più il significato dei concetti rivendicazioni di classe ai loro schi­ 
più elementari, rileva la necessità · fosi compromessi, contrapponendo lo 
« di un'azione al tempo stesso più sdopero generale alla deprimente lot­ 
concentrata e più artic:>lata ... »! Ci ta articolata, contrapponendo iruine 
spieghi il signor Scheda come puè> la sua capacità combattiva; · fatta di 
divenire più concentra/a la lè>tta di coraggio e decisione, alla codardia e 
classe suddivisa in migliaia di pic- alla malafede dei suoi niassimi diri­ 
cole agitazioni a llvello aziendale do- genti; ed allora, lo sciopero generale 
ve ognuno lotta senza conoscere il degli operai francesi non resterà un 
compagno che per gli stessî inte- episodio accidentale, ma avrà segn!l­ 
ressi lotta nella fabbrica accanto! La to l'inizio della ripresa della vera 
mozione del comitato centrale FIOM lotta di classe contro il capitalismo 
su « Rassegna Sindacale » del 21-8-68 che non conosce né soste né artico­ 
decide che nelle lotte future saranno lazioni. 
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A Pis a le lotte se,ara.te soflocano la, dif esa :opera:ia 1 . ,· :. . 1· . . ·. ,• J · · · . . . 1· 1 1 . f · ·· L . 
:-:·.:::t :::::. de; rlt- :1~l~m~r.- ~:' :=;. "t: s ona e eona uel rappor I ra e orme econom1c11e e 
t~1~~t!~~:sfi gri~~~~~:~:~ quelle politiclle ~eH' organizzazione ~ella cla· sse lavoratr1·ce 

: cepi sintiacal! e politici, li P.C.I.. ti_tl opera, e le loro appendlcl di 
li !'.S.U., il P.S.I.U.P. con le loro smistra. La lotta PE:r rlportare la 
code più O meno sinistre, i bonzi C_GIL alle sue gloriose tradlzlonl 
sindacall che dlrigono la C.G.I.L. dl strumento della , classe operaia 
strettamente affiancati ai slndacatl e ~er ricostltulre ail Interna dl essa 
t:anchî fanno di tutto perché gli un ale rlvoluzionari~ collegat~ al 
operai non si rendano canto di Partita Comunlsta rivoluzlonano: il 
questa. sltuazione e deviano le lot- nostro Partito. 
te verso falsi obblettlvl che toi- NOTA: sappiarno già che I nostrl 
gono ogni slgniflcato all'azlone eco- awersarl, compresl quelll non me­ 
nomica proletaria. no fetenti degli altri, del Potere 
ln questo senso essi sono I ml- Operaio, cl rlmproveNranno dl es­ 

gllori servi del padronato: i pa- serci tenutl sulle generali • dl non 
droni licenziano e i dirlgentl fanno aver indicato nessuna prospettlva 
in modo che sia lmposslbile rea- a concreta • per Il caso Marzotto e 
gire efflcacemente al llcenziamenti. S. Gobain. Rlspondlamo preventiva­ 
Mentre. gli operai della Marzotto mente che il a caso n Marzotto e 
di Valdagno scloperavano contro i S. Gobain ln sé stesso non esiste: " Ma con lo svlluppo dell'indu· 
ritmi dl lavoro insostenlbili, a Pise la classe operala itallana e non stria Il proletarlato non cresce sol­ 
si lavorava e pleno rltmo e pel, solo italiana subisce B colpl del tanto di numero; esso si eddensa 
mentre si celebrava l'accorda rag- padronato in tutte le fabbriche e ln grandi .masse, la sua forza va 
giunto a Valdagno, a Pise Marzot- ln t\llt& le localltà. E' l'opportun!· crescendo, e con la forza la ee­ 
to gettava sui lastrico 850 operai; smo che lmpedisce agll operal dl sclenza dl essa. Gli lnteressl, le 
mentre in maggio gli operai fran- dare una risposta generale a que- condizlonl dl esistenza all'intemo 
cesi della S. Gobain bloccavano sta offensiva generale del padro- del proletariato si livellano sem• 
per un mese la produzione, nessu- nato; non c'è una soluzlone per pre plù, perché la macchlna can­ 
na voce dl solidarletà effettlva si gli operai della Marzotto e delle cella sempre plù le dlfferenze del 
è levata dai slndacati italianl. S. Gobain .se non si affronte il lavoro e quasi dappertutto rlduce 
Oggi la S. Gobain licenzla 300 problema generale della rlduzlone il salarlo a lin eguale basso livel­ 

operai e più a Pisa e nessuno si dell'orario dl lavoro. La verità ê lo. La crescente concorrenza del 
ricorda che non eslste · solo lo che la lotta articolata serve solo borghesi fra di loro e le crlsl com­ 
stabilimento dl Pise, corne nessu- a dlvidere gli operai che vengono merciali che ne derlvano rendono 
no dei grandi capi sindacali pensa cosi regolarmente battutl nono- sempre plù osclllante II salarlo de­ 
di estendere la lotta a tutti gll stante Il ioro splrito combettlvo. gli operal; l'incessante e sempre 
stabilimenti Marzotto e a tutta la Questa è .la dura realtà che nessu- plù rapldo perfezlonamento delle 
categorla tesslle. Anzi si fa dl no osa dire agli operai e che noi macchine rende sempre più pre­ 
questa lotte una questione locale lnvece proclamlamo, convint! che carie le loro condizloni dl esisten­ 
e si dice che i lavoratorl devono solo prendendo cosclenza dl essa za; i conflltti fra slngoll operel e 
cercare la solidarletà non degli la classe operaia si leverà flnalmen- borgesl slngoll vanno sempre plù 
operai delle aitre fabbriche, ma te corne un solo uomo contro Il assumendo II carattere dl conflitto 
dei bottegai i cui lnteressi verreb- Capitale, dopo aver getteto nella fra due classl. t cosi che gll ope­ 
bero menomati perché degll operal melma insieme al capl attuali e rai lncomlnclano a formare coali• 
licenzlati non potrebbero plù lnta- codazzo varlo enche I rlvoluzlonari zioni contro I borghesi, rlunendosl 
scare i salari. Tutte la canea sin- da operetta i « contestatori n con per difendere il loro salarlo. Essi 
dacale e polltica si sforza dl con- o senza barba. fondano persino assoclazlonl per­ 
vlncere I lavoratorl a cembattere 
per la salvezza dell'economia pl­ 
sana, come a Roma per la salvezza 
dell'economla romana, a Trieste ·per 
quella triestlna, a Genova per quel­ 
le genovese e cosl via. E per Il 
padronato, i cui interessi non sono 
legati a nessuna localltà e nem- 1 V R E A meno a nessuna patrie, è facile 
battere le masse. Esso puè vince- Preparata con la solita cura dalla 
re non perché agll operai manchi sezione locale, e con l'abituale con­ 
il coraggio e la forza di combattere corso di salariati autentici, special­ 
ma perché gli stessi dirigenti sin- mente giovani, si è tenuta il 26 set­ 
dacali. spezzano il fronte della lot- tembre ad Ivrea una riunione di let­ 
ta e impediscono l'uso della vlo- tori e simpatizzanti, il cui oggetto 
lenza dl classe, utiliµato appieno, era la chiara delimitazione del -nostro 
invece, dai padroni e dalla polizla Partita sia dai critici borghesi e « na­ 
statale. zionalœrnunistie, sia dai partigiani 

Gli operai della Marzotto di Pisa filo-moscoviti, ·dell'intervento militare 
vengono mandati a Roma per chie- imperialistico russo in Cecoslovac­ 
dere l'lntervento dello Stato nel- chia. 
l'economia pisana (Il che se si av- Il rapporta, svincolando la questio­ 
verasse slgnlficherebbe la rlaper- ne dai suoi aspetti contingenti e « sen­ 
tura della fabbrica, ma con con- timentali », ha toccata le più profon­ 
dizloni di lavoro ancora peggiori de e perenni questioni di dottrina, 
se possibile di quelle esistenti ai e ha svolto soprattutto la critica della 
tempi di Marzotto}. ma nessuno tesi (comune al « comunismo » sovie­ 
dei bonzl sindacali ha fatto nien- tico corne al « comunismo » delle Bot­ 
te per mobllitare gli altrl operai teghe Oscure italiane, francesi, ru­ 
tessili che sono nella stessa si- mene, cecoslovacche, ecc.) delle « vie 
tuazione e per portare tutta la ca- nazionali al socialismo » che sareb­ 
tegoria ad une lotta generale. bero a loro volta conciliabili - ma 
Se sono stati fatti alcuni solo- con effetti opposti per gli uni e per 

peri (limitati aile 24 ore naturel- gli altri - con un fumoso e reto­ 
mente) estes! a tutte le fabbrlche rico « internazionalismo proletario ». 
pisane questo è stato possiblle La riunione non si è tuttavia Iimi­ 
per la pressione che gli operal tata (benché per noi si sarebbe trat­ 
hanno esercitato sui loro dirigenti tato di ben altro che di una « li.mi­ 
che non volevano muoversi nem- tazione », poiché richiamare questi 
meno fin Il. La combattlvltà ope- punti di principio significa veramen­ 
raia li ha piegati. Essl hanno do- te spalancare tutte le finestre sull'av­ 
vuto subirla per evltare che sfug- venire) a ribadire l'integralità del 
gisse completamente loro di mano marxismo, nato internazionale ed anzi 
il controllo sulle masse in lotte. mondiale sin dal «Manifesta» (che 

o l'unltà della classe operala vin- non è il programma di questo o di 
cerà l'unltà dei padroni »: questa quel partita, ma del partito dei pro­ 
affermazione scritta su un cartel- letari di tutto il pianeta), bensl ha 
!one durante una manlfestazione mostrato corne l'affermazione di quei 
degli opera! della Marzotto e del- principii faccia una cosa sola con la 
le S. Gobain è perfettamente vera, loro traduzione in pratica anche nel­ 
anzi è l'unlca parola d'ordine va- le condizioni più aouerse, e non solo 
lida per quelle e per tutte lè lotte nella lotta finale per la presa del po­ 
operaie. tere, ma nell'umile, « prosaica » e 
Ma l'unità della classe operaia è « concreta » realtà delle lotte riuen­ 

una parole vuota quando si sclo- dicative quotidiane: nessuno potrà 
pera fabbrlca per fabbrlca, localltà mai appellarsi all'« intemazionalismo 
per località, categorla per catego- proletario » e agire come se, per e­ 
ria. L'unltà della classe operala esmpio, la lotta dei proletari fran­ 
viene distrutta ogni giorno di plù cesi nel maggi.o e giugno scorsi non 
dalla prassi lnfame delle lotte arti- dovesse segnare la squilla per una 
colate, degll scloperl a slnghioz- lotta di tutti i proletari entro qua­ 
zo, degll accord! aziendall. Se gli lunque « confine nazionale » o come 
operai della S. Gobain, della Lane- se, per tomare al «piccolo» e al 
rossi lavorano, mentre quelli della « quotidiano », gli interessi e i pro­ 
Marzotto scloperano, se gll operai blemi di una categoria operaia fos­ 
degll stablllmenti S. Gobain lavo- sero diversi da quelli di un'altra, 
rano mentre quelli della S. Gobain quelli di una fabbrica divergenti da­ 
di Pisa scloperano e se gli altrl gli interessi e dai problemi di fab­ 
eperal della Marzotto di Valdagno briche vicine o Iontane, quelli di un 
sono costretti ad un accorda azien- reparte separati corne da una bar­ 
dale con eut si lmpegnano a fare riera dagli interessi e dai problemi 
i cottlml, mentre i loro compagnl di un reparte anche se tecnicamente 
di Pisa vengono licenziatl, corne si « distino »; nessuno puà appellarsi 
pvà parlare di unità dena classe ail'« internazionalismo proletario » se 
operaia? L'unità è reale quando parte dal concetto che le questioni 
gli operai lottano per le stesse di categoria sono « competenza » di 
rivendicazloni al dlsopra delle di- organi corporativi di categoria, e pre­ 
visioni azlendali e di categoria. dica le lotte articolate cosl come pre­ 
L'unità è stata reale e vera per la dica il comunismo o 'Il socialismo ... 
classe operaia francese nel mag- nazionale. Allo stesso modo che, ab­ 
gio scorso, ma gli operal francesi bracciata la democrazia, non si puè 
hanno dovuto scavelcare i loro rimanere a mezza strada ed essere 
capt ufficiall per arrlvare allo selo- democratici fino a un dato punto e 
pero generale e la loro lotta si è non più al di là di esso, cosl non 
trasformata in una sconfltta. anche si puè rivendicare una « via nszio­ 
se ha fatto tremare il padronato nale » senza precipitare logicamente 
francese, proprio perché i eapl uf- fin nel baratro del campanilismo di 
ficiall del sil'!dacati e il P.C.F. han- categoria, di fabbrica, di campanile, 
no sabotato m tutti l modl la lotta mentre il comunismo che è mondia­ 
e si sono alleati apertamente con le e unico, capovolge' tutti quesri iso­ 
il govemo contre gli opera!. Unltà lamenti in compartimenri stagni e 
della classe operaia slgnlflca dun- abbatte tutte queste barriere artifi­ 
que una cosa sola: unira tutte le close - create apposta dalla classe 
forze operale in un'unica battaglla awersa per impedire che la classe 
generale per la riduzlone radicale soggetta si ritrovi unita nella lotta 
dell'ora,io dl lavoro e per l'aumen- E' questa posizione di principio ch; 

Oopo I passi desunti dalla a Mi­ 
serla della filosofia » pubbllcatl nel 
n. 3, rlportlamo qui di segulto al­ 
cuni bran! da a Il Manifesto dei Co­ 
munisti » scritto ·da Marx nel 1848, 
con il quale li soclallsmo passava, 
seconda il commenta dl Engels, 
a dall'utopia alla sclenza ». lnfattl 
i prlncipi ln esso enunclatl tro­ 
vano, riscontro nella realtà sociale 
oggl perslstente e indicano alla 
classe operaia mondiale l'lmmuta­ 
bile programma. 

manenti per approwigionarsi per 
le sollevazlonl eventuall. Qua e là 
la lotta dliventa sommossa. 

Dl quando ln quando gli operai 
vlncono, ma solo in modo efflmero. 
Il vero rlaultato delle loro lotte 
non è il successo lmmedlato, ma 
la unlone aempre plù vaata degll 
operal. Easa è agevoleta dal cre­ 
scentl mezzi dl comunlcazione che 
ao,io ceratl dalla grande industrla 
e che collegano tra dl loro operai 
dl localltà dlvene. Baste questo 
aempllce collegamento per con­ 
centrare le moite lotte locall, even­ 
tl dappertutto eguale carattere, ln 
una lotte nazlonale, ln una lotte dl 
classe. Ma ognl lotta dl classe è 
una lotta politlca. E l'unione per 
ragglungere la quale al borghlgl• 
ni del Medloevo, con le loro str• 
de vlclnall occorsero del secoll, 
oggl, con le ferrovle, vlene realiz· 
zata dal proletarl in pochl mesl. 

Questa organlzzazione dei pro­ 
letarl ln classe, e qulndl ln partlto 
politlco, vlene ad ognl lstante nuo­ 
vamente spezzata dalla concorren­ 
za che gli operal si fanno fra loro 
stessl. Ma essa rlsorge aempre dl 
nuovo, plù forte, plù salda, plù 
potente ... 

Di tutte le classl che oggl stan• 
no dl fronte alla borghesle, solo 
Il proleterlato è una classe vers­ 
mente rlvoluzlonarla. Le aitre clas­ 
sl decadono e perlscono con la 
grande Industrie, mentre Il pro­ 
letarlato ne è Il prodotto plù ge­ 
nulno. 

1 ceti medl, Il piccolo industrl• 
le, Il piccolo negozlante, l'artlgla­ 
no, li contedlno, tutti è:oatoro com­ 
battono la borgheale per alilvare 
dalla rovlna l'eslstenza loro dl cetl 
medl. Non sono dunque rlvoluzlo­ 
narl, ma conservatorl. Ancora plù, 
essl sono reazlonarl, easl tentano 
dl far girare all'lndletro la ruota 
della storla. Se sono rlvoluzlonarl, 
lo sono ln vlste del loro Imminente 
passagglo al proletarlato; cloà non 
dlfendono I loro lnteressl presentl, 
ma I loro lnteressl futur!, ebban· 
doneno Il proprio modo dl vedere 
per adottare quello del proleta­ 
rlato. 
Ouanto al sottoproletarlato, che 

rappresenta la putrefazlone passi• 
va degll stratl plù bassl della vec­ 
chla socletà, esso . vlene qua e là 
gettato nel movlmènto da una rl­ 
voluzlone proleterla; ma per le sue 
stesse condizlonl dl vlta esso sarà 
pluttosto dlsposto a farsl compra­ 
re e mettere al servlzlo dl mene 
reazlonarle. 
Le condlzloni dl eslstenza della 

vecchla socletà sono glà distrutte 
dalle condlzlonl dl eslstenza del 
proletarlato. li proletarlato è sen­ 
za porprletà; le sue relazlonl con 
la moglie e col flgll non hanno plù 
nulle ln comune con rapport! fa• 
mlllarl borghesl; Il moderno lavoro 
lndustrlele, Il moderno sogglo9a• 
mento al capitale, eguale ln lnghll­ 
terra come ln Francia, ln America 
coma ln Germanie, lo ha spogllato 
di ognl carattere nazlonale. 
Le leggl, la morale, la rellglone, 

sono per lui altrettantl pregludlzl 

borghesl, dletro al quall si nascon­ 
dono altrettanti lnteresai borghesl. 
Tutte le classl che flnora s'lm• 

possessarono del potere cercaro­ 
no dl asslc.urarsl la poslzlone rag­ 
glunta assoggettando tutta la socle­ 
tà alle condlzlonl del loro guadagno. 
1 · proletarl, lnvece, possono · lmpos­ 
sessarsi delle forze produttlve so­ 
clali soltanto abolendo Il loro modo 
di approprlazlone attuale e con esso 
l'lntlero attuale modo di approprle­ 
zlone. 1 proletarl non hanno nulla 
dl proprio da salvaguàrdare; essl 
hanno soltanto da dlstruggere tutte 
le slcurezze prlvate e le guarentl· 
gle prlvate flnora ese!Julte. 

Condizlone essenziale dell'esl­ 
stenza e del domlnlo della classe 
borghese è l'accumularsl della rlc­ 
chezza nelle manl del prlvatl, la 
formazlone e l'aumento del caplta-· 
le; condizione del capitale è Il I• 
voro salarlato. Il lavoro salariato 
si fonda escluslvamente sulla con­ 
co.rrenza degll operal fra dl loro. 
li progresso dell'industrla, del qua· 
le la borghesla è l'agente lnvolon­ 
taro e passlvo, sostitulsce all'iso­ 
lamento degll operal, rlsultante dal• 
la concorrenza, la loro unlone ri• 
voluzlonarla medlante l'assoclazlo· 
ne. Lo svlluppo della grande Indu• 
stria toglie dunque di sotto ai pie• 
di della borghesla Il terreno stes­ 
so sui quale essa produce e si 
appropria I prodottl. Essa produce 
lnnanzl tutto I suol proprl seppelli• 
tort. Il suo tramonto e la vlttorla 
del proletariato sono ugualmente 
inevitabili ». 

• az1one 
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dei • grupp1 comunisti· 
- ---·-- ·-· -·-------- 

ci distingue anche nell'attività cosid: 1 sta è ancora .sana e. saggia a~bastanz~ coi mev.i classici che ~a più di un 
detta « smdacale », che è per no1 da non farst trascmare da1 corrottt secolo le lotte· proletar1e hanno con­ 
politica corne ogni lotta proletaria, frontisti sindacali per i quali i lavo- fermato: SCIOPERO GENERALE. 
e il cui vero senso - nelle parole ratori dovrebbero far dipendere i loro esteso a tutte le categorie di lavora­ 
di Marx - è appunto quello di per- interessi dalla difesa e dallo sviluppo tori; unificazione delle rivendicazioni 
mettere e rafforzare l'organizzazione del capitale oppressore e infame. su posizioni chiare e nette; riduzione 
de~e parti separate de~a ~sse sa: Nella lotta tra strada e rotaia, i dell'orario di lavoro a 6 ORE GJOR­ 
larta~ per~~ sentano !1 b1SOgno di ferrovieri non hanno parteggiato per NALIERE, ABOLIZIONE DEGLI 
orgaruzzar~1 tn classe, .croè nella for- nessuno dei due mezzi, altrimenti, a .STRAORDINARI, DEI COTTIMI, 
ma superiore del parttto. quest'ora i « progressisti » non avreb- DEGLI INCENTIVI... SALARIO 

· · · be ' é I d é b INTEGRALK AI LAVORATORI Con questo gndo dt. batta~a, . per ro a~lto n e. autostra e n, avre - MALA TI O IN CASSA INTEGRA- 
oggi come per domam, la numone bero _v1st~ la Fiat andare' a. far la I ZIONE· AUMENTO DEI SALARI 
si è chiusa nell'atmosfera di un «pas- moto~zt_?ne ~iu:VATA (.) m quel- A PA.RITA' DI ORARIO DI LA­ 
sato » di battaglie gloriose che è nel- la. Russ!a m ~- s1 crede ancora che VORO 
lo stesso tempo viva anticipazionè es!sta (1 s~c1alismo. . Ana!ogamente1 • 
del future. gli eqmparup d~a .T~renta non si Op ER AI! 

sono oppostt all'1mm1ss10ne delle navt 
FS sulla rotta tra Sardegna e con- I recenti fatti di Francia hanno 
tinente. luminosamente confermato tutto cio. 

Solo con lo sciopero generale e la 
LAVORATORI DELLE NAVI TRA- ·solidarietà e l'unione degli operai in 
GHETTO! lotta su scala nazionale ed interna­ 

zionale si puo far inceppare e fer­ 
mare la mostruosa macchina capita­ 
lista. 
SOLO COSI' si puè piegare e 

vincere il capitalismo che si dibatte 
oggi in una crisi generale, come di­ 
mostrano i carri armati di Parigi e di 
Praga. 

... * 

MESSINA 
Che avevamo colto nel segno col 

nostro precedente volantino, ce lo 
<lice « l' apprezzamento dell' Azienda 
per lo spirite che anima l'azione fin 
qui svolta dal Comitato intersimfa­ 
cale ». Questi compiacimenti padrona­ 
li cdnfermano la nostra precisa de­ 
nuncia e cioè che la politica di tale 
comitato è aperta collaborazione di 
classe, è niente altro che la difesa 
dell'azienda. E che sia cosl, ce lo dice 
del resto l'unico scopo che sta alfa 
base della costituzione del comitato 
stesso: « lo sviluppo dei trasporti FS 
nello strette di Messina ». E questo, 
è bene ricordarlo agli smemorati, non 
è che Io stesso e identico scopo per­ 
seguito dal PCI in quella « interro­ 
gazione orale » presentata l!lla Came­ 
ra dei Deputati e il cui c6ntenuto è 
stato portato a conoscenza degli equi­ 
paggi con foglio intestato datato 
15-2-1967. Anche in quella « interro­ 
gazione » non c'era una sols parole 
per i lavoratori, essendo il suo scopo 
solo quello di « conoscere » quale del­ 
le due fortne concorrenti del capitale 
debba prevalere: la statale o la pri­ 
vata. Dopo cio, resta ancor difficile 
capire che l'azione dell'illustre comi­ 
tato è semplice azione politica rifor­ 
mistica? E non basta cio per capire 
che le tanto conclamate « autono­ 
mie » e « apoliticità » di certi si"· 
dacati non sono altro che vuofe pa­ 
role? 
Suvvia, gli altarini sono ormni sco­ 

perti: l'attuale « unione sacra» non 
è che il frutto della convergenza di 
due · istanze opportunistiche: quella 
carrieristica di un gruppetto aristo­ 
cratico annidato nel Sasmant e quel­ 
la stravecchia proveniente dall'alto 
delle grandi centrali sindacali, dietro 
le quali stanno i falsi partiti operai, 
traditori della causa socialista. 
Non ci meraviglia quindi corne gli 

aspiranti al « premio-Stalin » delle FS 
accettano volentieri le « supernavi » 
per il traghettamento dei treni e chie­ 
dano invece, per gli automezzi, navi 
veloci in modo da fare il doppio 
delle corse nella giornata, cosl corne 
è accaduto alle navi della Soc. Ca­ 
ronte in cui due navi nuove hanno 
avuto il potere di togliere di mezzo 
ben cinque più lente. 
Eravamo sicuri che lo sciopero sa­ 

rebbe stato sospeso: questa sporca 
commedia è ormai arcinota. Ad ogni 
modo siamo lieti e certi che, fino a 
quando i nostri strateghi daranno 
alle lotte operaie obiettivi sfacciata­ 
mente padronali, essi faranno la figu­ 
ra di isolati Don Chisciotte. Da buoni 
caporali, !or signori hanno troppo 
poca stima della « truppa ». Ma que- 

Gli internazionalisti hanno piena 
fiducia nella vostra intelligenza e 
sono certi che saprete imporre le vo­ 
stre rivendicazioni, che sono comuni 
a tutti gli altri lavoratori, e perciè 
unitarie e di classe. 
Come per il passato, noi saremo 

sempre in prima fila nelle vostre sa­ 
crosante lotte. 
Il Partito Comunista Internazionale 

.. .. .. 
MESTRE 
PROLETARI! 
LAVORATORI E COMPAGNI DI 
PORTO MARGHERA! 
Negli ultimi tempi siete stati co­ 

stretti a sostenere lotte inutili ed umi­ 
Iianti. La vostra combattività è sta­ 
ta dissipata in sterili manifestazioni 
sapientemente contenute dalla polizia .. 
Il vostro senso classista e rivoluzio­ 
nario è stato calpestato per fini di 
carrierismo politico e sindacale. 
Dopo - vari anni di tattiche arti­ 

colate, elaborate da bonzi traditori 
stipe.ndiari dai padroni, ecco che vi 
si p110 chiudere in faccia i cancelli 
delle fabbriche senza che voi abbiate 
la possibilità di reagire. 
Dopo giomi e giomi di sciopero 

e di sacrifici scoprite che la vostra 
forza è 1.ero. 
Parimenti vengono elaborate com­ 

plesse richieste che importano calcoli 
complicatissimi per cercare di rosic­ 
chiare briciole infami ai pro[tti capi­ 
talisti, profitti GRONDANT! DEL 
VOSTRO SUDORE E DEL VO­ 
STRO SANGUE. Richieste che va­ 
riano da fabbrica a fabbrica nelle 
miserabili percentuali di elemosina. 
FUORI DALLE VOSTRE FAB­ 

BRICHE, FUORI DALLE VOSTRE 
GALERE, VENITE DISPERSI E 
DIVIS!. 
LAVORATORI! PROLETARI! 

COMPAGNI! 
IL PARTITO COMUNISTA IN­ 

TERNAZIONALE vi invita corne 
sempre a ritrovare il cammino sto­ 
rico della LOTTA DI CLASSE, ad 
affasciare le vostre forze e la vostra 
ira sacrosanta attorno alla PIATTA­ 
FORMA SINDACALE DEL PARTI­ 
TO, a riprendere nelle vostre mani 
il controllo dei Sindacati oggi sott0; 
messi al padronato. 
PROLETARI! 

LAVORATORI, PRO LET AR!,. 
COMPAGNI! 
Contra i tirapiedi del fascisme so­ 

vietico o statunitense, dittatoriale o 
« democratico », contra gli studenti 
confusionisti e « contestatori » di og­ 
gi e piccolo-borghesi di domani, con­ 
tra le deformazioni di Potere Ope­ 
raio e dei tilo-cinesi, che vi isolano 
( tutti insieme, tutti d'accordo!) nelle 
vostre fabbriche-galere; contro i bon­ 
zi corrotti e venduti al nemico di 
classe, 
IL PARTITO COMUNISTA IN­ 

TERNAZIONALE 
vi invita a riprendere la LOTTA 
GENERALE DI CLASSE cacciando 
i bonzi da! vostro sindacato, strac­ 
ciando le delegbe, dimostrando di vo­ 
ler iniziare una lotta risoluta. 
Bisogna giungere all'annientamento 

della dominante burocrazia sindacale 
e politica che cerca sistematicamente 
di impedire la ripresa di classe e 
quindi di ritardare la creazione delle 
condizioni necessarie perché gli ope­ 
rai possano ritrovarsi uniti attomo al 
LORO PARTITO STORICO: IL 
PARTITO COMUNISTA INTERNA­ 
ZIONALE. 
Il Partito di classe sarà rinvigorito 

nella sua forza e capacità organica 
rivoluzionaria nella misura in cui gli 
operai inizieranno ad applicare ne! 
fuoco della lotta rivendicativa sinda­ 
cale le direttive e le parole d'ordine 
del Partita stesso, che, di battaglia 
in battaglia, porterà la classe degli 
sfruttati alla lotte vittoriosa per la 
presa del potere e l'instaurazione del· 
la DITT A TIJRA PROLETARIA. 
OPERAI! 
W LA C.G.I.L. ROSSA GUIDATA 
DAI RIVOLUZIONARI 

FUORI I BONZI DALLA C.G.I.L. 
W LA RIVOLUZIONE COMUNI­ 
STA! 

* * * 

manifesta ripfodotto in prima pagina, 
accolto dagli operai con vivo inte­ 
resse per il programma del partita e 
per la piattaforma delle rivendicazioni 
di classe. 
Continua, intanto, la regolare di­ 

stribuzione del Sindacato Rosso e del 
Programma Comunista tra i proletari 
sui posti di lavoro, i quali sottoscri­ 
vono per la nostra stampa, confer­ 
mando cosl di tendere verso l'indi­ 
rizzo politico del partito con spirite 
di solidarietà rivoluzionaria, l'esten­ 
dersi della quale caratterizza il dif­ 
fondersi dell'influenza del partita stes­ 
so sulla classe. 

Sedi di nostre 
redazioni in ltalia 
aperte a lettori e simpatizzanti 

ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 
il lunedl dalle ore 21. 

CASALE MONFERRATO • Via Ca· 
vour, 1 
la domenica dalle 10 aile 12 . 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
Il martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vlcolo de' Cerchl, 1 p. 2 
la domenlca dalle 10 elle 12. 

FORLI' • Via L. Numal, 33 
il martedl e glovedl daHe 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) 
il mercoledl dalle ore 20,30. 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cor­ 
tlle e sinistre) 
il giovedl dalle 20,45 ln pol. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Carbo­ 
nara, 111 
li glovedl dalle 19 aile. 22 e la 
domenlca dalle 9 aile 12. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la . domenlca dalle ore 9,45 e Il 
lunedl dalle 21,15. 

VIAREGGIO • Via Regla, 120 
la domenlca daHe 10 aile 12 e Il 
glovedl dalle ore 22. 

Leggete diffondete · 
e sostenete 

il programma comunista 
il sindacato rosso 
programma communiste 
le prolétaire 
organi del partita. 

Responsablle BRUNO MAFFI 
Reg. Trlb. Mllano n. 198-68 

L'infernale macchina del capitali-1 Le sezioni del partita hanno dif-1 STAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firenze 
smo si abbatte solo paralizzandola fuso ampiamente nelle fabbriche il 


